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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1855-56 

TORNATA DEL 4 GIUGNO 1856 

-. J_,J :-.• , 

PRES!DENtA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO. Discussio'1e del progetto di legge per l'assegnamento in prop1·ietà al generale Alfonso La llfannoi·a di 50ai·e 
tli terreno demaniale in Torino - Dubbio del senatore De Sonno» - Spiegl!<ionc al riguardo del ministro delle finanze 
- .Approvazione dell'at-ficolo unico e del progetto -- Discussione sul progetto di legge per prmniedimenti. in ordine alle 
segr6terie ddlle Corti, dei tribunali e delle giudicature - Osservazioni sull'articolo 1 del senatore Cristiani - Risposta 
di/, ministro di grazia e giustizia - .Adozione degli articoli 1 al 5. - Spiegazioni ri-chicste sull'articolo 6 llal senatore 
Cristiani, e fornite dal ministro di grazia e giusti:ia - Adozione degli articoli 6 al 10, delle relative tabelle e dell'intero 
progetto - Approrazione del progetto di legge per t'autorìesaeione di una spesa straordinaria occorrente per le operazioni 
catastali in terraferma nel 1856 - Discussione sui progetto di legge per i'approvazione della spesa straordinaria '!elativa 
alla costruzione di un fato nell'isolotto dei Cavoli - Suggerimento del senatore Alberto Dcll1> Mormora - Risposta del 
ministro dei lavori pubblici - Approva•ione dei due articoli e dell'intero progetto - Approvazione dei seguenti progel;ti 
di legge: 1° per lo stabilimento di bersagli in Torino; 2.0 per l1autori11.e:azi<»te <lella spesa straordinaria occorrente per 
l'ere1iQlllJ d'un monumento al Re Carlo AJberto. 

La seduta è aperta alle ore i 514 pomeridiane. 
(Souo preseoli: il presideole del Coosiglio ed i mini•lri 

della au.erra, dei. lavori pubblici, e di gratta e giu1tiz.ia, e. ptù 
tardi iuterteogooo eslandlo i ministri dell'interno, e della 
pubblica istru&Jooe.) 
P&LLATICJINO·•••••• segretar•o, dA letlora del pro­ 

eessn verbale della tornala precedente, li quale è approvato. 

•••c11a•10•• • A.PPBO'Wà~I08B D•L •••G•'WTD DI 
LmA&IC PED L'&Mllli:GN&•IUITO IN PBOPBllBTÀ. &L 
&•ltEBALB .&LF01t80 LA. MABMOB& DI tiO &BIH DI 
"IBB••No n••&ll&.f.B Ili TUBINO. 

PBUID•NT8. Rammemoro al Senato che nella prece­ 
deo\e adonania io intendeva provoca.re i\ suo vott> in o.rdine 
alla prefereoza a darsi al proietto di legge portante un as- 
1egoameolo io proprietà al generale La Marmora di HO are di 
terreoo demaniale. (Vedi voi. Docummti, P•i· 11~6.) 

Maoeando allora ti numero le6Jale nei suoi [Qembri, no~ 
potè il Senato •t:oire a deliberazione alcuna ; ora, essendo 
questo numero compiblo, io lo pregherei a eeler deliberare, 
1e Intenda che ai pasai immediatamente a11a discussione di 
questo progetto, quantunque non &iaoe alata dia&ribuita Ja 
rtjaziooe, ebe fu però letta nella seduta pre<edeote. 

Chi è di questo avvioo voslia sorsero. 
(Il SeDAlo acconsente.) 
(In q11t•lo ""nlo 11 •enalore Jlberlo La Marmora abban­ 

dona il suo stallo • laaclo l' Jula.) 
Darò lettura del prosetlo di l•lli•· 
• Jrlieolo 11nieo. A lilolo di rleompeo1a naiioDAle 0000 

auqnate lo proprietà al generale Alfooso La l!larmor• HO are 
di terreno a sua scella Bollii apalti della cllladella di Torloo, 
dove 11 deve aprire la ooon via della Cernaia. • 
Li parola spella ti aenatore De Soooaa. P• ••••&11. Dao1 le deu1ième bureau, doul j'ai l'booneur 

de laire parLie, on s'est demandé si, d'après la rédmetioo de 
la loi qui est a11jourd1hui soumise à vos déiibérations, on 
n'allait pas imposer une cha.rae, au général Liii Marmora, 
de quelques paiement~ de droih au Gouvernemenl, comme1 

par exemple, lea droits de timbre, d'euregistrement, on 
d'autrcs ~~~tes qui doiven& intervenir poor i'exéculion de celte 
Joi. Je pense, mes1ieurs1 qoe votre iatention po~iliTe est que 
celte donalion nationale soil absolument l{raluite. Voyez 
dooc, messieurs, 11i une interprétation dooteusc ne Jaisserait 
pas quelqne charge au gér:iéral auquel la patrie entend don­ 
ner un téwoigna.i:e de sa salisfaction pour les oouveau1 lau­ 
riers qu'il vient d'11jouter à aotre dr.apeau. 
e :1. "WOitB, presidente del ConsigHo, n1lnislro dtlle fìnan:e, 

reggente il Ministero degli eslt!ri. l\ingrazio l'onorevole 
preo11inante di aver mo~o un dubbio intorno al diriUo a cui 
potrebbe dar luogo l'alto di dona.iione che ora è so\topo~to 
all'approTaxioue del Senato. 

Qllesto atto non essendo slato previsto nella It>gge sull'in­ 
sinuazione è quindi assolutau1ente eccezionale, e credo perciò 
che non p~ossa andar soggetto ad alcun diritto di mutazione di 
proprietà. Comon~ue, se vi fosse anche un dubbio. ba!te .. 
rebbe (quando pnr fosse necessario ancora un atto formale di 
cessione) inserire iR e1so che una tal ces!llone sarà insinuata 
senza pa~ameoto di diritto, owvero si slabilirà essere le spese 
a carico delle finan1:e, che è <Juanto dire, che l'aUo si farà 
senza pagamento di diritl.o. 

PBBHDB!li'l'B. Metto ai voli l'arlicolo uolco leslè lelto. 
Chi l'approva si alzi. 
(È approvato.) 
Si pma ora allo •quillinio segreto sulla legge medeoima. 
(11 stgrelario Giulio fa l'ap1ello noml11ale.) 

Risultamento dello scrutinio: 
Volanti 

Voti favorevu!i .. , . 
(Il SeMlo •doli• all'uoaoimilà.) 
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DISCIT8810NIC B .l.PPHOTA.ZIO"E DEJ, PROGliTT,O DI 
LEGGE Pli:ll PROTT~DIHli:l'ITI HEl:i.-.Tl'WI &LLB 
8EGBETBHIE Dl:I,J,IB CORTI, DEI TRIUllN&LI B 
DEC.LE GllflJIC&TllBB. 

PBERIDENT11. Secondo I'urdine del giorno vlene ora il 
progetto di legge per provvedimenti relativi ai segretari delle 
Corti, tribunali e gludleature, il quale è così concepito. (Vedi 
voi. Doc11menti, pag. 990.) 
È aperta la dtscussloue generale. 
Se non domandasi la parola darò lettura degli arlicoli se­ 

paratamente e li metterò ai voti. 
.. Art. +. 1 diritti che, a termini delle vigenti tariffe, sono 

percepiti dai segretari dei giudici di mandamento, dei tribu­ 
nali e delle Corti d'appello di terraferma, esclusi soltanto i 
diritti di copia, e le indennità di trasferta, saranno versali 
nella cassa dei proventi delle segreterie dei 1nagislrati e trl­ 
buoali, creata colle regte patenti dclt'B gtugno t84lt e 7 ago" 
sto !SU. • 

cn1STl.&IWI. Domando Ja parola. 
PBll&•u•NTE. La parola spetta al senatore Cristiani. 
cn111Tl&.NI. Tuttochè non siarene il cenno nel progetto 

di legge, sì scorge dalla eelaztone dell'ufficio centrale che le 
disposiaicnì di cui ci vien chiesta t'approvasione debbonsi 
considerare quale provvedimento interinale in via di eepert­ 
mento e di incamminamento ad una legge organica. 

Riguardandola souo il detto aspetto non farò alla mede· 
sima opposizione, giacché anch'io riconosco che dessa appor· 
tar debba qualche rimedio alle ìncompatibili anomalie che, 
presenta il modo con cui sono in og~i regolate le segreterie 
delle ~iudicature e dei corpi giudiziali, ed il quale è lale che, 
mentre per non pochi segretari mandamentali le retribuzioni 
Joro assegnate dalla nuova Jarilia si riducono pressechè al 
nulla, i segretari dei tribunali e delle Corti d'appello erseuc­ 
tono dal loro ufficio proventi netti di gran lunga superiori 
agli stipendi non solo dei giudici e consiglieri presso cui 
eserciscono, ma aìtresl dei presidenli e primi presìdentt. 

Me se la legge che discutiamo ci venisse proposta qual or­ 
dinamenlo normale e definitive e senza la prospettiva di un 
prossimo ulteriore miglioramento, ·in tal caso non vi tacerò 
che non saprei adattarmivi per essere persuaso che il pro­ 
geUo non apporta che un insu(ficieate rimedio agli esistenti 
abusi. 

Diffalti io bo l'intima convinzione che gli assegnamenti che 
li progetto riserva ai segretari saranno tali ancora da supe­ 
rare gH &lipendi di euì godono i presidenti dei lribuoaH e 
delle Corti d'appello. 

Onde darvene una breve dimostrazione mi basterà farvi 
presente che presso la Corte di Casale il prodotto brutto della 
segreteria civile ottrepaesè in un anno la sommi di lire ~3 
mila, nella quale 11ammontare del dirillo di copia figura in 
lire s mila circa; da ciò vi sarà Iacll cosa l'argomPDfilre che 
ove alle lire ti mila, ammontare dello stipendio fisso prcpc­ 
alo, si a.i:giunga la metà del decimo della rfs;:ossione e l'am­ 
montare dei diritti di copia, ii segretario della Corte, dopo 
fatta la dedusìone delle spese a suo carico, le quali all'avve­ 
nire saranno molto minori che noi fossero pell'addietro, per­ 
cbè esente dal peso degli stipendi dei souo-segretati, avrà 
ancora una retrìbuzione netta ài più di )ire 9 mBa eccedente 
lo stipendio del presideole di classe. 

Un siffatto risultato, che io ritengo come la consegueo1a 
tnevìtebtle della legge nuova, ed il quale non può certamenle 
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non verificarsi nelle altre Corti d'appello e nei tribunali, ap­ 
palesa bastantemente l'opportunità che sarehbeyi di ~sten .. 
dere anche ai diritti di po~)ia l'obbligo imposto ai segretiri di 
farne ii versamento neila cassa cotunne. 

Ben comprendo elle, riserrando ai medesimi il diritto di 
copia, si è avuto in mira di stilnolarne lo zelo colla prospet .. 
tiva di u11 p~rsonale interesse; ma io son persuaso clJe, ove 
sulle riscossioni dei dritti su1ldelti si fosse loro seu1plicemenle 
riscrvat1J où jl decimo, oJ un tanto per cento, si sart~bhe dato 
uu allettamento più che bastante ad otteuere una 11ronla spe­ 
dizione delle copie. 

Da questa più moderata e pilì equit~tiva rir.omprnsa del­ 
l'aUività loro sì sarebbero conseguiti due \'aiatav~i : Puno di 
accrescere PaUivo della ca~sa, la quale diversamente potrà 
forse non al·ere fondi bastanti ouJe supplire ai carichi ad essa 
imposti; l'altro che, riducendo a più eque 11ropor1iooi il gua­ 
dagno dei se~relari, si modG'rerà l'aspra avi1lilà di lucro, che 
in alcuni si lamenta, e la quare, strano a diri;i, u1a pur vero, 
non va disgiunta talvolta dalla 11iù incorreggibile noncuranza 
dell'adempimento dei doveri della segreteria. AHalchè l'uffi .. 
zio di essa riducesi pel se~retario ad una mera sine~cura, di 
cui non aJlrimenti si preoecupat 5e non ~e per esigerne e ri· 
tirarne i proventi. 

DE FOBlUtT.._, tninistro cli gra:ia e yiustizta. 1~onore· 
vole preopinante non ba combaltulo il progetto sottomesso 
all'approvazione del Senato, 
Egli riconosce che lrattandosi di un progello di legge non 

definitivo, ma solo proposto in via di e~perimento, non vi si 
poLevano nè introdurre, nè operare tutti i miglioramenti cbé 
sono desiderabili in que!lla imporrante p<Jrle del servi7.io del· 
l'amministrazione delta giustizia. 

Ed ìnvero1 non è per ora questione dell'ordinamento delle 
segreterie giudiziarie, puicbè questo ano potrà aver luogo 
tranne dopo quello della magistratura. Trattasi soltanto di ri­ 
partire equamt"nle, tra tutH i segretari, quei diritti che essJ 
percepiscono a termini della vi~ente larilTa e chi~, io lo rico­ 
nosco, profittavano ad alcuni in una proporzione starei fer 
dire ecandatosa, mentre altri erano ncll'ìndigen1a. 

Quando verrà in discussione il progr.tto definili\·o allora 
non mancherò di tener coo&o delle osservazioni molto sensate, 
e che grandemente apprezzo, dell'onore\'ole preopin-ante: ed 
allora sarà pure il inomento opportuno per esaminare 1e 
convenga obbligare i segretari a versare nf.lla CiiS<S.a, di cui ò 
cenno neH'attuale progetto, ovl'ero in qaella dellterario qua­ 
lora venissero i diritti incamerati, anche il danaro esatto per 
le copie. 

Non posso tuttavia dissimulate che vi banno dubbi sull'op .. 
porlunità di questo provredimento; e ebe se non l·e la pro­ 
posi nel pres~nlar'1i il progetto provvisorio si è appunto per 
le difficoltà che pr~vidi si sarchhero inc;inlralt:. 

Ed infatti siccome i diritti di copii'I altro non sono che la 
rimunerazione del lavoro degli amanuensi! ognuno di leg-. 
gieri comprende e le difficoltà ecl i pericoli cl1e in!lorgereb .. 
bero qualora, versandosi una tal rettibuziGne nella cassa, 
fosse poi il Governo obbligato a cantinuam<3nte e 11everamente 
invigilare affinchè gli amanuensi co1npìessero il loro duvere 
e facessero un lavoro proporiionato al loro stipendio: ma, lo 
ripeto, questa, io un coHe 1Hre questioni, si esamine:rà allor .. 
quando si tratterà del progetto definitivo. 

PBE81DE1'1TG. Non essendo fatta proposh.ione in contra• 
rio, metto ai voti Parlicolo. 

Chi approva l'articolo t voglia sorgere. 
(È approvato.) 
• Ari. '· li dieci per eenlo però di dclii dirilti in ogol se• 

•j . ' '· {..,; Jt ' 
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greterìa di gludlcature, tribunali provtnclali e di polizia giu· 
dizìaria e C6rti d'appello, cd il venti per cento tu quelle dei 
tribunali di commercio, sarà prelevato in favore dei rispet ... 
tivì titolari e soetituili, ed assegnalo come segue: 

o: La metà di questo prelevamento spetterà al segretarlo 
medesimo e l'altra metà sarà j-iparfita per porzioni uguali 
tra i suoi sostituiti. 

• Dove non vi sono sostituiti, il prelevamento spetterà per 
Intiero al segreta.rio, ed ove ve ne sia un solo, tre quarti 
spelleranno al segretario, ed un quarto al sostituito. n 

(È approvatc.) 
, Art. .3. 1 rimanenti novanta prr cento nelle segreterie 

civili e criminali, ed ottanta per cento nelle commeecìatt, sa­ 
ranno riuniti in massa e formeranno un fondo comune a tutti 
i segretarì e sostituiti dei giudici di mandamento, dei tribu­ 
nali e delle Corti d'appello. :. 

(È appruvato.] 
• Art. r.. I fondi della cassa saranno erogati : 
, 1e Al pagamento delle pensloni concesse prima d'ora al 

segretari e sostituiti segretari in occasione della loro giubila­ 
zione, oon che di quelle accordate prima d'ora alle Joro ve­ 
dove e fi.~li; 

« 2" Al pagamento di uno stipendio fisso a ciascun segre­ 
tarlo e sostituito, io conformità dètla tabella annessa alla 
presente 1•1111•· • 

(È approvato.) 
• Art. tL te somme che, fsf'guiti i pagamenti aecennatt 

ne.H'a.rti.colo prec(',denle, rimarranno %(\p.\'a"i"alli'l.<\n\\, i-O.l'anno 
dcslinate nell'ordine seguente: 
, i" Allfl pensioni ila concedersi in avvenire ai segrclori e 

sG~l\lu\U u.ire.tarl in nccts\~n~ de.\\a Iorc ~iu\1\\~'l.ion~~ 
.: i0 Alle pensioni che saranno accordate ali" eedore e lì~li 

dei medesimi; 
" 5° Alle ceneesetcet dl %U\sidi &H~ .,.f.d(}ve. e fi~\i d"i se- 

1relari e sostttuitl che, per mancanza di sufficiente servnrc 
dei ]oro padri o uiarit], non potranno avere la pensione, non 
che ai !t'~retari stessi e sosliluiti che per causa di 1na\alt\a 
dovessero cessare dall'esercizio dell'impiego prima del tampu 
naeeesarto per poter con!t'gairc la giubilazione; ed infine 
anche a quelli di essi sev;retari e '!.nsLiluiti che, rimanendo 
tuttora nelrimpiego, ne fossero bisognosi e Eneritevoli. • 

(È approvato.) 
, Arl. 6. l diritti di copia continueranno ad appartenere 

per iutiero ai riipetlivi segrelari, i quali sopporteranno in 
corrispettivo il carico esclusi\·o delle spese d'ufficio per la 
aegreteria, e te altre o<:correnti per la sa1a d1udieni.1 in 
quanto alle giutlicature, non che delle retrìhozioni &~li scri­ 
l'ani che saranno nominati in numero sufficiente dai segretari 
medesimi ed approvali dai giudie~, tr\bnuali ~Corti. li 

(lBIS'1'1.t1111. Dornando Ja parola. 
Dal modo in cui quest'arUcoto è concepito semhrerebhe 

potersene dedurre l'Hlaiione che l'obbliiJO de1\e spese per 
la sala d'udienza non sia imposto che ai segretari manitlamen­ 
tali, e che, ri~petto ai segrttari dei tribuna.li e delle Corti d'ap­ 
pello, le spcw a cui sono tenuH, in t:urrispett\vo della riserva 
a lorD fatta dei diritti di copia, debbano Hmitarsi a qcelle di 
se~reteria, ed alla retribuzione degli scrivani; cosiccbè essi 
sarebbero esenli, da ora io poi, daH'{)hbligo che le regie co· 
stiluiioni lt>ro itUJH)ne1'ano di far frolile ad altra natura di 
spese, le qcali propriamente oon poS80Do dirsi spese di se­ 
greteria~ ma che p\uno~to r\tl~Uo.no un servi:iin della sala di 

. udit!nia. 
Dlmanderò quindi all'on{lrevQJe sii'.nor ministro se tale 

debba esiere 1er.amente il s'~ow da attribuirsi a quest'ar\i .. 

,~ .. ~ ,,.__. 
,:.; J_ 

-·-·-:~=~ 

colo, ovvero piuttoSilo se) e~)me io crederei, l'obblig~ che le 
reg.ie eostitutioni imponevano ai segretari delle Corti d'ap­ 
pello dtbba eontinuare 11.d D\'ere il suo effetto. 

Q11esto mio eccitamenl>l noR ha. altro scopo che quello di 
evitare disgu~tosissirne discussioni col segretario della Corte, 
dal quale ben prevedr1 che si ercilerebbe, sull'io\erprelaiione 
di quesl'a.rticolo, una controvf.rs.ia an"Z>lo~a a que\13 che esso 
eccitò qoaodo fu pubblicata la tariffa ~iudiziaria. 
Sul pretesto che in quella non si era falto cenno di quella. 

natura di sp-esa, e1li pretendeva di esserne esente, e non 
volle più ar.darvi soggetto i e fu mestieri di uu d1!creto del 
guardasigilli, onde obbligarlo a rias,sumere il peso di siffatte 
spese. 

Ove il signor ministro creda., come ne porto l'opinione, al 
sistema in oggi vigente, io lo pregherei allora, all1occasione 
deH'arUeolo 9, pubblicando 11 regolamento di coi ivi è cenno 
e nel quale dovranRo esser~ specificate le spese a carico dei 
segretari, di risolvere questo dubbio . 

DE FOBEST&., uiinistr6 di grazia e giusti:i:ia. Si b im­ 
posto specialmente ai segretari dei giudici di mandaroenfo 
l'obbligo di sopperir~ alle spese neccisarie per la sala d'u .. 
dienia, percbè "i giullici di mandamento non è corrisposta 
alcuna spesa d'ufficio. 
Quanto alle CorH ed ~i tribunali~ sicc6me la le~ge or.-ianica 

ba s\abìHto in loro favore le spese d~ufficio, più non son forse 
applicabili le disposizioni alle quali alludeva l'onorevole preo• 
pinante; però non ignoro che in alcune Corti, in alconi tri .. 
bnna\i, aUcsa d:t un \ato l'insufficienza delle spese d'officio, 
e dall'altro la cospicuilà dei diriUi percepiti dai seMretari; si 
era imposto a questi ultinii di concorrere a sostenere una 
parte delle spese alle quali le CorU ed 1 tribunali non pote .. 
vano sopperire. Non intese ptrò il Ministero di esonerare i 
segretari, e J)er essi la cassa in cui dovranno versarsi i diritti 
per lo passato percepiti dai medesimi. Etl a queslo rlgo:trdo 
avvi nel progetto di legge l'articolo 71 nel quale è dello che 
cnotinueranno a essere corrisposte dalla cassa, invece dei se­ 
gretar1t tL~\te que\le spese aHe quali per \~innanzi essi sotto .. 
stav::ano. 

Del resto non ho difficollà, nel formare il reMolamento cui 
accennai\ nell'articolo 9, dì risolvere questo dubbio onde 
antivenire qualunque discussione. 

PRIHSIDENTIB. Mello ai voli l'articolo 6, chi lo approva 
sorga. 

(È approvato.) 
« Art. 7. Dal giorno in cui sarà io osservanzt la presPnte 

letn~e, i segretari so\loposti al pagamento di un canone in 
favore della predeUa cassa ne rimarranno esonerati. 

• Le somme che era.no corrisposte dai se~retari o dalla 
cassa steSsa ad alcuni lribunaJì od uffici per supplemento 
spese d'officio o d'altro, continueranno per intanto a Aoddl­ 
sfarsi da questa, fincbè siasi altrimenli provveduto, 

• (esseranno 11ure da dello giorno di essere a carico dei 
segrel.ari, e verranno sopportate d31Ja cassa medesima le 
pensioni alle Yedove ed ai precedenti titolari che fossero 
state imposte direltamente ad alcuni segre&ari nell'atto della 
loro nomina. '" 
(Eapprovato.) 
• Art. 8> I sostìtuìti segretari saranno nominati dal Re 

come i segretarit ed il loro numero sarà regolato dal bisogno 
del setvizio. 

1r QuelU che vì sono attualmente saranno provvisti di nuova 
nomlna, in difetto non rio1arranno cbe come 111crifaoi tempo· 
rari a carico del seMrelario a termini dell'ar&icolo 6. , 
(È approvato.) 
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• Art. 9. Un regolameate approvato per decreto reale sta­ 
bilirà le nerme per la perceziuue e versamento dei detti di­ 
riUi, per le spese poste a carico dei segretari a termini del· 
l'articolo 6, e per tutto quanto concerne l'esecuzione della 
presente Jegge, la quale andrà io viKore non più lardi del 
1° luglio 18~6. • 

(È approvalo.} 
« Art. iO. Le dìspcstelont di questa le~ge non suuo appli­ 

cabili alta s.egreteria della Corte dl cassaztone, la quale con­ 
Uouerà per ora ad essere regolata. dalla legge speciale che Ja 
concerne. 

111 Nan sono neppure appltcabllt ai segretari e so1lifuiti dei 
giudici e corpi giu1liii:iri dell'isola di Sard(•gna, i quali sono 
Mià proY'fisti di stipeudiu fisso a carico del!c Stato. >1 

(È approvalo.) 
Viene ora la tabella degli stipendi t!i cui all'articolo 4; 

prego i signori segretar+ di volerne dar lettura. 
(/I segretario Giulio l•yge lu tabella.) (Vedi val. Dow· 

menti, l"g. 997.) 
Chi approva questa tabella \'oglia sorgere. 
{E approvala.) . 
Si procede all'appello nominale per seeuunìc segreto ner 

questa IPMve, dopo il quale verrebbero in discussione il prt'~ 
getto di legge per 1'antoriz1.azione della spesa occorrente per 
le operazioni catastali pel l8!l61 e quello per l'epprusezioue 
della spesa per l'erezione d'un faro nell'Isolotto dei Cavoli. 
(li segretario Giulio fa l'appello uominale.) 

llisultameolG della votai.ione: 

Volanli. . . , , • 
Voti favorevoli. 
Voti contrari 

(Il Senato adoUa.) 

53 
I 

Prima di mettere in discussione i [lTOi~lti di IPgge che ho 
testè accennati, ricorderò al Senato come nella pre~le 
tornata io gli abbia annunzialo dì aver ricevulo due lWPere 
dirette dai senatori Ambroselli e l\tario11i, i quali domandane 
un mese di congedo. 

Chi intende che si accordino questi congedi si rizzi. 
(Sono aecordau.) 

.&PPBOY&.ZIOfiE DEI, PHOGtiT'l'O DI LESG" PEK 
L'.l.ll'TORIZZ&ZIONB DI 11!'1&. 8PlkH.1. R'l'HAOBDl­ 
N&HIA OCCORBENTB PER LE OPlì:R.A.1"101'.il CAT&- 
8T&I.• IN 'l'IBBH&FERllA.. Pll:I• t 8~6. 

PBE81D'BllTIB. Co1oe 110 annunziato, viene ora in drscus­ 
siooe il pro~elto di legQ:e concernente r'approvaelcne di una 
spesa per le operazioni catastali in terraferr11a pel t8!:i6. 
(Vedi voi. Doeum•nli, pag.16~ e ~19.) 
Darò lettura degli articoli. (Vedi in(rci) 
Non essendosi chiesto ta parola, li pongo ai voti, dandone 

nuova lettura • 
.. Art. t. è approvata la spesa slrao:rdinaria Ji lir" 

306,947 :15 per le opera.doni catastali io terraferma. da ese­ 
guìrsi nel corrente anoo t8H6. in di1,eod~nza della legge del 
/J. Biug:no t8t)5. Sono comprese in tale somma le lire 80,'.:%00 
11ià alll!ioole al bilancio del 18~6 colla legge del 9 aprile ul­ 
\imo passato. • 

(È approvalo.) 
, Art. 2. 'fole spesa oarà aggiunta al bilancio passivo del 

Ministero deJle finanze, dell"esercizio t 856, e ripartita come 
segu<': 
Cate~oria l4t. Calaslo di terraferma (Spese 

per person•le) L. '44,000 , 
Categoria 14\l. Catasto di terraferma (Spese 

di maleriale) . . . . . . . .. . . . . . . • 6~,947 2N 

L. 506,947 !N 

(È •pprovalo.) 

Dlf!IC~8810Nti ~ &.PP•OW&ZIOl'ìB DEl1 1."BOGIITTO DI 
•,to:GGE PEU 11' .t.tlTODIZZ.1.ZIONll: Dllf•L.1. 8Pli:RA. 
HTB.l.OHIJll'f&UJ,t. lllEl•&.Tl'f',I. &l•I•.t. C'OSTlltJZl0l'l8 
DI trN l·'~llO NE.LJ/lllOLOTTO DEI C&'WOI.I. 

Plllf.RIDENTE. Dllvrehbe ora procedersi allo sqt1Htìnio 
sul pro~etto di 1~1gge teslè approfato, ma per disaglare meno 
il Spnato 'Vi si procederà coutemporaneaniente a quello cbe 
metti> ora in disrussìllnf'r relativo <iJl'approvazione di una 
spes~ 11er la costruzione ili un faro nell'isolotto dei Ca'foli. 
(Vedi voi. Doctunenti, pag. t06h.) 

EH?'O è cosi conrepito. (Vedi infra) 
È apert& la tliscussion~ generale sopra questo progetto. 
1,.1. 11.a.n11on.t.. Prendo la. parola soltanto per fare uu in· 

\'ito al si"Hor ministro tiei laYnri pabblici. 
Egli SJ 01eglio di 1ne quale sia la luce dui fari, 1pecialmente 

di quelli di 1)ri1na clas:;e; anzi dirò che ha fatto qaesto eape­ 
rimienLo ia Genova e la luce è rimasta di 4000 e più folle una 
Carcelle ordinarfa. 

Ma, se la luce è molto viva, ne è causa uo gr•ndissimo con· 
sumo d'olio, il quale è tale, o signorì1 che poue un peso 
grandissimo all'<1ni10 ìuìstrailone, 

lo desidererei che il sigoor 1ninìstro aceeltasse solamente 
J'invit.o che gli fo di voler fare degli sperimenti. E~li non 
hi:nnra qut•Ho che si è fatto ultimamente, credtl in Montalìeri, 
dell'olio di rt•sina. Quest'olio, di cui bo preso nota, costa un 
terio aieuo che l'olio d'oliva fino, che è quello che s'impiega 
nei fari. · 
Desidererei dunque che il signor minisLro facesse modo di 

vedei:-e se, n1ediante appositi aggìnstameoti, non conveniaae 
d'impil~gare l'olio di resina di preferen1.a alrolio d'oHva fino, 
il quale, come dis~i, è seu1pre di nn costo grandissimo • 

(!è poi un allro fanlaggio1 ed è che Polio di resina non si 
mangia1 tul..'ntrccbè ~i man~ia quello d'oliva. Già quelli che 
sono alla 't'igilanz:a dei fari son~ vitini al mare, pescano, e 
molto di quell'olio clic d1l\·rebbe andare nelle lampade va 
nella padelh. (llorllà) 

Credo altref(Ì che hei paesi dove c'è ~ià f'impiapto dell'U .. 
luminaz1011e a g:1i, forse vi sarebbe un'econon1ia lntrodu~ 
cendo un tubo a gaz nei fari. 

Ciò dico a motlo di su1lpo11ìz.ione: io penso che sar(lbbe 
hèfie si facf:-:Jsero degli esperirnenli, per<':hè desidero cbe la 
spesa del a1ante11i1nento dei fari sia diminuita per l'ìstessa 
ragione per cui dc:!idero i'aurnento dì questi stabilimenti. 
P"-''"oc.-.P&, rninistro dei l-O·vori pubblici. lo souodispo­ 

stissimo a far .ese~uire questi ~sperin1enti, ma prima attendo 
il risultalo di altri somiglianti ~be si sono proposti di fare in 
Fraaei;a do\·e sì ha pure uu .:raadissimo interesse a fare eco­ 
notnie nel combustibile. Qualche sa@gio è staio fatto, non 
però per illuminazione dei fari, 1na per allre illuminaiioni 
che esigevano molta luce, e i rìsultati ottenuti fiuora sono aa .. 
sai contraddittorii, llerocebè Ql()lti vi attribuiscv110 un werito 
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eeccssìvo, altri glielo tclgonu tutto; dunque io credo che si 
possa temporeggiare alquanto per vedere il risultalo di que­ 
sti esperimenu fatti altrove: se ci lascieranno nell'incertezza, 
potremo farne anche noi; ciò quanto all'olio di resina. 

Quanto poi all'Hlumiunziune a gai, io credo che assai dif­ 
ficile sarehbc l'upplicarla con economia, specialmente quando 
si tratta di tcrri elevattssime, e in eonaegueuaa di torri elle 
vanno illuminate con macchine di primo ordine; allora cer­ 
tamente io dubito che le spese di st:J.bllimento sarebbero cesl 
gravi che non potrebbero per niun conto convenirci. Nè so 
se in Francia stessa si sia pensalo a questa surrogazione, ben­ 

- ehè quivi l'Illuminazione a ~az sia dtnusa da. molto maggior 
tempo che non presso noi, 

I..t. 11..t.B11011,1.. A me basta aver chiamata l'attenzione 
del signor ministro &011ra questo argomento. 

PHESIDF.?'t'l'lo:. Rileggerò ~li articoli per metterli ai voti: 
.: Arl. 1. È autorlrsata la spesa straordinaria di lire !JO)OOO 

per la costruzione della torre di un faro nell'isolotto dei Ca­ 
voli alla punta morfdiouale della Sardegna, ~icsta il dlaegac 
e la pet iaia dell'ufficio dct Genio clvite di Cagliari in data del 
~2 marzo i Rti6. 

• Tale spesa sarà stanziata ìn apposita categoria col n° EJ.t~i. 
e c!Jlla. denominaelone : Costru:ione della &orre di un (aro 
nell'isolotto dci Cirvoli, nel bilancio passivo del Minis.tero dei 
)avori pubblici per l'esercis!o 1866. • 

(È approvata.} 
e Art. 2. È pure autorlzxata la spesa straordinaria di lire 

66,fi31 da stamlarsl in apposi la categoria del bilancio passivo 
del 18!}7 del nintstero suddetto per l'acquisto ed installazione 
della it;abhia metallica ed apparecchio catadiottrico d'Illumina­ 
etone pel Iaro scpr a tnerw,,i}n~to1 g\u-;ta la periiia in data ~t) 

aprile f8tS3 dell'ufficio del Genio militare marittimo del cìr­ 
condarto di oeceva e di Sardegna. 

• ti mlnisfro dei lavori pubblici è autorizzalo a fare ese­ 
gutre le opere cli cui all'articolo t per mezzo di trattative 
prtvats ed a consentire anche ad un'anticipazione che non 
ecceda le lire ?)000 all'Impresario delle opere. 

1. A tale effetto è dero~ato al disposto degli articoli 2'i e 
'!G dP~lla legge !5 marzo t8ti3. ' 

(E approvato.) 
Pri1na di pas~are allo squittinio SC'grelo sopra que~to pro­ 

getto dl h·ltie ed U prt~ccdente, io debbo fa\" pre.se.nte al Se­ 
nato che ri1nango110 all'ordine del ~iorno due progetti anCora 

. ' t::1oè quello rèlalivo allo slahilirncnto di bersagli in Torino, e 
quello retath·o all'ert1zìo11e di uu monumento a Re Carlo Al­ 
hert<i. 

Siccome l'ora non è tarda, io penso che il Senato vorrà 
pore dar passo a questi due rirogetli. 

Ora si passa :tll'ap1udlo uominale per Io squittinio segreto 
delle due leggi testè \'Olate. 

Risultamenlo della votazione del progeUo di Jegge per 
te spese straordinarie occorrenti per le operazioni catastali: 

Volanti li7 
Voti favorP.voli 
Voli contrari • 

(Il Senalo adolla.) 

R[sultamento della votazione della lesge ri'1luardante l'ere .. 
iione del faro oeli'iso1olto dei CavoH: · 

I 

Votanti. . • . .. 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senalo adoUa.) 

ti7 
56 
I 

APPBOWA.ZIONE DEL PROGETTO DI LEGGE Jll'EB LO 
•'l'Abll•IHIUITO DI BEBlil.1.GLI IN TOBINC), 

Pnw.s1011.fti!TE. Verrebl.)e ora in discussione il progelto di 
ll:'!~~e per lo stabilimento dì bersagli in 'forino, così coacepilo. 
(Vedi voi. Documenti, paK. 9~2.) 

".A.rtieoCO uni.eo. È apJ)ny•1ata la maggi{)l"e spesa di lire. 
t5,tl00 al!l categoria n° 76: Stabili1neitto di bersagli in To·· 
rino, del bilancio passivo del Ministero della guerra pel 18tl6, 
per la costruzione di un bersaglio sul fronte di meizo~ir>rno 
della Mià cittadella di Torino, la cui spesa sarà per la maggior 
parte possibile impiegata nella costruzione dei ripari e ber# 

1 
sagli di ferro e di ferraccio io mauiera da poler essere scom· 
posti e lraslocati nei limiti che, ~iusta la perizia della dire­ 
zione dd Genio militare di Torino del 2ft febbraio t8t16, è 
calcolala di lire t!::,000. • 

Non chiedendosi la parola: sulla discussione generale, si 
lerrà per ch~usa, e ril~ggerò cofti. \'artico-lo unico del progetto. 
(Vedi sopra) ' 

Chi lo approva sorQ:a. 
(È approvato.) 

.l.PPROW.t.ZIO!V• DEL PROGETTO DI I.ll:GGll PER 
L'A.'IJTOHIZZ&Z•ONE DI 'IJN& 8Pll::BA.JiTR.&0BDll'V&~ 
DIA. OCCORRENTE PIKB I.~EBIEZIONIR DI 1JN BO!l'l]'R 
BIU~TO &14 RIH iCA.B.1.0 &l1HEBTO. 

PHESIDtil'lll.TE. Vi resta aacora a discutersi il progetto di 
legge per l'erciione del monumento a Re Carlo Alberto, che 
è cosi coocepitG. (Vedi rol. DocununU, pag. t028.) 

Se noa si domanda la parola 11ulla discussione generale, 
rile,rò ~li articoli. 

• t. i. Per il monumento nazionale da innalzarsi alla 
memoria del magnanimo Ile Carlo Alhertot in eSe(!uiwento 
dell'articolo l della legge 5t dicembre tBtiO, è autorizzata la. 
spesa straordinaria tli lire 6751000, ivi comprese le lire 
52H,OOO gia accordate coll'articolo H della legge medesima. , 

(È appronto.) 
• Art. ~- Fermo lo scopo primilivo ed il concetto generale 

delPopera, verrà dat.a allo scultore piena e libera facoltà di 
111oditiearne, d'accordo col ministro del lavori pubblici, il di· 
segno in tutli i particolari, limitandosi però sempre all'am­ 
montare della spesa stabilita oell'arlicola precedente. » 

(È approvalo.) 
• Art. 5. Si farà fronte alla spe&a di cui nell'articolo primo 

colle lire 2!J,OOO stanziate nel bilancio p<1ssivo t8tii del Mi­ 
nistero dei lavori pubblici. e cou lire 6?>0,000 da ripartirsi 
nei bilaeci di quel Ministero degli anni negueoti: 
Anno 18~& 

" 1857 
• 18~8 

1859 
1860 

J,. 80,000 
• 100,000 
, 150,000 
• I 70,000 
• rno.ooo " 

Totale --···-~·--- 
. L. 650,000 

• Per la quota da stanziarsi nel bilancio t8t»6, sarà aperta 
apposita categoria sotto il 0° h9 bis, colla denominazione: 
Monutnento na:z:iouale alla memoria di Re Carlo Alberto '' 
magnan1·n10. 

(È appro•a\o,) 
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11 Art. ti. Le somme provenienti da oblazioni private pel con­ 
corso nella spesa del monumento saranno versate nelle casse 
dello Stato qual provento straordinario del bilancio attivo. 

• A tale eJfetto sarà aperta nel bilancio attivo dell'esercizio 
t8tl6 apposita categoria sotto il 11° 6' e colla denominadonc: 
Oblazioni pi!l monutnento nazionale alla nten1oria di Re 
Carlo Alberto il n1agnanin10. • 

(È approvato.) 
e Art. ti. Il ministro delle finanze è autorizzato ad alienare, 

anche a traltatire private, i titoli dirersl di credito pubblteo 
rappresentanti una parte del fondo ricavato dalle oblazioni. • 

(È approvato.) 
• Art. 6. J.n sos!itusioue dell'area destinata al collccamento 

del monumento al Re Carlo Alberto, il ministro delle finanze 
è autor+azato a cetlere al municipio di Torino le porzioni di 
area fiancheggianti detto monumeato per Ja costruzione di 
due contrade laterali al medesimo, secondo il disegno Promis 
io data '' marzo i 866. • 

(È approvato.) 
Prima che si ripeta l'appello nominale per lo squittinio re­ 

Jativo a questi due progetti di legge, io debbo far presente 
al Senato che, essendo in corso di relazione molti progetti di 
legge, io aspetterò che ve ne stano almeno due o tre, che 
possano essere oggetto di discusstone, per fissare una seduta, 
e non disagiare iautilmente i sigaori senatori. 

lo spero che il Senato, vista la necessità in cui ci troviamo 
di non lasciare in sospeso il corso di questi progetti, vorrà 

ritenere che la convocazione per le ore due sia cosa effettiva, 
aeciè il maggtnr numero di essi possa avere il suo corso .at 
più presto possibile: l'epoca dell'anno essendo già inoltrata 
è a desiderare che non sia ulteriormente ritardato il darvi 
passo. 

Intanto (o avvertili i signori senatori presenti che il Senato 
si intende convocato per domani alle ore due negli nffìcl, es· 
sendovi ancora sette progetti di legge. i quali banno ad a'ere 
il loro corso regolare, e per la seduta pubblica il Seualo 
verrà poi convocato a domicilio. 

Si procede all'appello nominale per lo squìttìnlo delle due 
leggi or ora votate. 

Hisultatnente della votazione per lo stabilimento di ber­ 
sagli: 

Volanti • • • • • 
Voti favorevol]. 
Voti contrari . 

(Il senato adotta.) 

nìsuuamento della votazione per l'ere1ione di un monu­ 
mento al Ile farlo Alberto: 

Votanti • . • . • 
Voli fayorevoli 
Voti contrari . 

(11 Senalo adolla.) 

La seduta è levala alle ore 4 112. 


